STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “MONS. ODINO SPOLAOR”

SCUOLE MATERNE – PARROCCHIE – ORGANISMI ECCLESILI

Via Visinoni 4/C  30174 Zelarino – Ve

TITOLO I  
DISPOSIZIONI GENERALI

L’Art.1 (Denominazione e sede)
E’ costituita mediante libera adesione la 

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “MONS. ODINO SPOLAOR” 
SCUOLE MATERNE, PARROCCHIE, ORGANISMI ECCLESIALI.

L’Associazione ha sede a Zelarino –VE (30174) Via Visinoni 4/C.

Art. 2 (Statuto e Regolamento)

L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto, ed opera nei limiti della Legge 266/1991, delle Leggi Regionali e Statali, nonché dei principi generali dell’Ordinamento giuridico

L’Associazione non ha scopo di lucro.

L’Assemblea, nel rispetto dello Statuto, delibera il Regolamento per la sua esecuzione.

Art. 3 (Efficacia dello Statuto)

Gli Aderenti all’Associazione sono vincolati all’osservanza dello Statuto, che costituisce la regola fondamentale di comportamento dell’attività.

Art. 4 (Modificazioni dello Statuto)
Il presente Statuto può essere modificato con deliberazione dell’Assemblea con la maggioranza assoluta degli Associati.
Art. 5 (Interpretazioni dello Statuto)

Nell’interpretazione del preente Statuto si applicano le regole e i criteri dell’interpretazione dei contratti (artt. 1362 – 1371 C.C.) e art. 12 delle preleggi.

TITOLO II

FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 6 (Finalità dell’Associazione)

L’Associazione persegue il fine della solidarietà civile, culturale e sociale.

Art. 7 (Finalità del settore)

La finalità specifica dell’Associazione è quella di cooperare all’interno delle Scuole Materne, delle Parrocchie e degli Organismi Ecclesiali nel servizio educativo, culturale, sociale, ausiliario, e organizzativo da parte di personale munito dei requisiti previsti dalle leggi.

Art. 8 (Ambito operativo delle finalità)
L’Associazione opera nel territorio dove le Scuole Materne aderenti alla F.I.S.M. di Venezia, le Parrocchie e gli Organismi Ecclesiali delle Diocesi, afferenti alla stessa Provincia, svolgono la loro attività.

TITOLO III 

GLI ADERENTI
Art. 9 (Ammissione e Obbligo assicurativo)

L’Associazione è composta di sole persone fisiche

Gli Aderenti (Soci) all’Associazione sono tutte le persone che ne condividono le finalità e sono mossi da spirito di solidarietà

L’adesione, da farsi per iscritto dal richiedente, è deliberata dal Consiglio di amministrazione in liste diverse di volontari per il settore educativo, amministrativo e ausiliario nelle Scuole Materne e per servizi vari nelle Parrocchie e negli Organismi ecclesiali.

Gli aderenti all’Associazione sono assicurati, mediante stipula di polizza, contro i rischi di infortunio e responsabilità civile verso terzi, connessa allo svolgimento dell’attività di volontariato.

Art. 10 (Diritti)
Gli Aderenti all’Associazione, nel rispetto del principio della democraticità, hanno il diritto di eleggere il Presidente e il Consiglio di Amministrazione.
Spettano ad essi anche i diritti sull’informazione ed il controllo stabiliti dalle leggi e dallo Statuto.

Nei limiti stabiliti dall’Associazione spetta agli Aderenti il rimborso delle spese sostenute per l’attività prestata dall’Associazione stessa.

Art. 11 (Doveri)

Gli aderenti sono tenuti a svolgere la propria attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro.
Essi devono tenere un comportamento, verso gli altri aderenti e all’esterno dell’Associazione, improntato a spirito di solidarietà ed attuato con correttezza e buona fede.

Devono condividere il progetto Educativo e le linee didattiche, culturali e sociali delle Scuole dell’Infanzia di ispirazione cristiana, delle Parrocchie e degli Organismi Ecclesiali.

Art. 12 (Esclusione)
L’aderente che contravviene ai doveri stabiliti dallo Statuto può essere escluso dall’Associazione.

L’esclusione ha luogo su deliberazione dell’Assemblea, con voto segreto, dopo aver ascoltato le giustificazioni della persona.
TITOLO IV 

GLI ORGANI
Art. 13 (Indicazione degli Organi)

Sono Organi dell’Associazione:

· L’Assemblea degli aderenti (Soci)
· Il Consiglio di Amministrazione

· Il Presidente dell’Associazione
Tutte le cariche associative sono svolte in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro.

L’ASSEMBLEA

Art. 14 (Composizione e compiti)

L’Assemblea è composta da tutti gli aderenti (Soci) all’Associazione.

Essa è presieduta dal Presidente dell’Associazione.

Compiti dell’Assemblea sono:

· Eleggere il Presidente 

· Eleggere i 4 membri del Consiglio di Amministrazione

· Discutere e approvare il bilancio Consuntivo e preventivo

· Esprimere pareri sul piano annuale dell’attività dell’Associazione

· Approvare il Regolamento e le eventuali modifiche allo Statuto proposte dal Consiglio di amministrativo
Art. 15 ( Convocazione)

L’Assemblea dell’Associazione deve essere convocata almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio.

La convocazione è fatta dal Presidente mediante avviso scritto contenente l’Ordine del giorno.

L’Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa le necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno 1/3 degli aderenti.
Art. 16 (Validità dell’Assemblea - deliberazioni e votazioni)

L’Assemblea è validamente costituita quando interviene la maggioranza degli aderenti

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria in prima convocazione sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la maggioranza assoluta degli aderenti

Se non si raggiunge la maggioranza, dopo almeno un’ora dall’orario fissato, l’Assemblea è validamente costituita in seconda convocazione qualunque sia il numero degli aventi diritto, e le deliberazioni sono prese a maggioranza del numero degli intervenuti.

Per modificare l’Atto Costitutivo o lo Statuto occorre la presenza di almeno la maggioranza assoluta degli aderenti, riuniti in Assemblea straordinaria, ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Le votazioni possono essere espresse in forma palese, tranne quelle riguardanti le persone e la qualità delle stesse.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 17 (Composizione e Compiti)

Il Consiglio di Amministrazione è composto di 5 membri eletti dall’Assemblea: 4 Consiglieri e il Presidente che viene eletto personalmente dall’Assemblea

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 3 anni e può essere rieletto.

Compiti del Consiglio di Amministrazione:

1. Nominare nella prima riunione dopo le elezioni:

a. il Vice Presidente

b. il Segretario-Tesoriere

2. Dare esecuzione alle deliberazioni dell’Assemblea

3. Deliberare l’adesione degli aderenti all’Associazione

4. Discutere il bilancio consuntivo e il bilancio di previsione da sottoporre all’Assemblea

5. Deliberare, in accordo con il Presidente, la Convocazione ordinaria ed eventualmente straordinaria dell’Assemblea dei Soci.

Art. 18 (Verbalizzazione)

Delle discussioni e delle deliberazioni dell’Assemblea è redatto un verbale riassuntivo a cura del Segretario o da un componente dell’Assemblea. Il Verbale è sottoscritto dal Presidente che ne cura la tenuta nella sede dell’Associazione. Ogni aderente all’Associazione ha diritto di consultare il verbale e ottenerne copia.
IL PRESIDENTE

Art. 19 (Il Presidente dell’Associazione)
Il Presidente dell’Associazione è eletto dall’Assemblea tra i suoi componenti, con la maggioranza di cui al precedente art. 17.
Il Presidente dura in carica 3 anni e può essere rieletto.

Un mese prima della scadenza il Presidente convoca l’Assemblea per la elezione del nuovo Presidente.
Art. 20 (Funzioni)

Il Presidente rappresenta l’Associazione e compie tutti gli atti giuridici che impegnano l’Associazione. Egli presiede l’Assemblea e cura l’ordinato svolgimento dei lavori.

Sottoscrive il verbale di Assemblea e cura che sia custodito presso la sede dell’Associazione per la consultazione da parte degli aderenti.
TITOLO V

LE RISORSE ECONOMICHE
Art. 21 (Fonti delle risorse)

L’Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo svolgimento della propria attività da:

A. Contribuiti degli aderenti;

B. Contributi di privati;

C. Donazioni e lasciti testamentari

D. Rimborsi derivanti da convenzioni

E. Entrate derivanti da attività produttive e commerciali marginali

F. Beni immobili e mobili

G. Ogni altro tipo di entrate previste dalla legge
Art. 22 (I Beni)
I beni dell’Associazione sono: beni immobili, beni mobili registrati e non.

I beni immobili e i beni immobili registrati possono essere acquistati dall’Associazioni ed a essa intestati.

I beni immobili, i beni immobili registrati, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede dell’Associazione, sono elencati nell’inventario, che è depositato presso la sede medesima e può essere consultato dagli aderenti
Art. 23 (Contributi)

I contributi degli aderenti sono rappresentai dalla quota di iscrizione annuale stabilita dall’Assemblea.

I contributi straordinari, elargiti dagli aderenti o dalle persone fisiche e giuridiche, sono stabiliti dall’Assemblea, la quale ne determina l’ammontare.

Art. 24 ( Erogazioni, donazioni e lasciti)

Le erogazioni liberali in denaro e le donazioni sono accettate dall’Assemblea che ne delibera l’utilizzazione in coerenza con le finalità statutarie dell’Associazione.

I lasciti testamentari sono accettati dall’Assemblea, con la riserva di inventario. La stessa Assemblea delibera sulla utilizzazione dei lasciti, in armonia con le finalità statutarie.

Spetta al presidente dare attuazione alle deliberazioni dell’Assemblea e compiere i conseguenti atti giuridici.
Art. 25 

(Rimborsi)

I rimborsi relativi alle spese sostenute per attività espletate in forza di Convenzioni, sono accettati dall’Assemblea che delibera sulla loro utilizzazione in armonia con le disposizioni delle Convenzioni e con le finalità statutarie.

Il Presidente dà attuazione alle deliberazioni dell’Assemblea e compie i conseguenti atti giuridici.

Art. 26 (Proventi derivanti da attività marginali)

I proventi derivanti da attività commerciali o produttive marginali sono inseriti in apposita voce del Bilancio dell’Associazione.

L’Assemblea delibera sull’utilizzo dei proventi, nel rispetto delle finalità statutarie.

Spetta al Presidente dare attuazione alla relativa delibera ed a compiere i conseguenti atti giuridici.

Art. 27 (Devoluzione dei beni)

In caso di scioglimento o cessazione dell’Associazione, i beni, dopo la liquidazione, saranno devoluti all’Associazione F.I.S.M. di Venezia.

Gli eventuali beni mobili ricevuti in comodato saranno restituiti ai proprietari,

TITOLO VI
IL BILANCIO

Art. 28 (Bilancio consuntivo e preventivo)
L’esercizio finanziario dell’Associazione è annuale e decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre.

Il bilancio Consuntivo o Rendiconto Economico, contiene tutte le entrate e le spese relative all’esercizio a cui si riferisce, compresi i contributi o i lasciti ricevuti.

Il Bilancio preventivo contiene le previsioni di entrata e di spesa riferite all’esercizio annuale successivo

Art. 29 (Formazione e contenuto del bilancio)

Il Bilancio consuntivo o Rendiconto contiene le singole voci di entrata e di spesa e le somme rispettivamente riscosse e pagate e da pagare relative all’esercizio di riferimento.
Il Bilancio preventivo relativo all’esercizio successivo, contempla, suddivise in singole voci, le previsione delle spese e delle entrate relative all’esercizio successivo
Art. 30 (Approvazione del Bilancio)

Il Bilancio consuntivo o Rendiconto della gestione è approvato dall’Assemblea, con votazione palese e a maggioranza assoluta dei presenti, entro il 31 marzo dell’anno successivo.

Esso è depositato presso la Sede dell’Associazione entro 30 giorni prima della seduta e può essere consultato da ogni aderente.

Il Bilancio preventivo è approvato dall’Assemblea, nella stessa seduta, con voto palese e con la maggioranza assoluta dei presenti.

Esso è depositato presso la sede dell’Associazione 30 giorni prima della seduta e può essere consultato da ogni aderente.

TITOLO VII

LE CONVENZIONI

Art. 31 ((Deliberazione delle Convenzioni)

Le Convenzioni tra l’Associazione ed altri Enti e soggetti sono deliberate dall’Assemblea con la maggioranza assoluta.

Di ogni Convenzione è custodita copia, a cura del Presidente, presso la sede dell’Associazione.

Art. 32 (Stipulazione delle Convenzioni)

La Convenzione è stipulata dal Presidente dell’Associazione.

Art. 33 (Attuazione delle Convenzioni)

Il Presidente decide sulle modalità di attuazione della Convenzione.

TITOLO VIII
DIPENDENTI E COLLABORATORI

Art. 34 (Dipendenti)

L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti per il suo regolare funzionamento.

I Rapporti tra Associazione e dipendenti sono disciplinati dalla legge e dal Contratto collettivo di lavoro F.I.S.M.

Ai sensi di legge e di regolamento i dipendenti sono assicurati contro malattie, infortunio e per la responsabilità civile verso terzi.

Art. 35 (Collaboratori di lavoro autonomo)

L’Associazione può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo per sopperire a specifiche esigenze.

I rapporti tra l’Associazione ed i collaboratori di lavoro autonomo sono disciplinati dalla legge.

I collaboratori di lavoro autonomo sono assicurati, ai sensi di legge e regolamento, contro malattie, infortunio e responsabilità civile verso terzi.

Art.36 (Responsabilità dell’Associazione)

L’Associazione risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni causati per inosservanza delle Convenzioni e dei contratti stipulati.

Art. 37 (Assicurazione dell’Associazione)

L’Associazione può assicurarsi contro i rischi derivanti da responsabilità contrattuale ed extracontrattuale propria.

TITOLO IX

RAPPORTI CON ALTRI ENTI E SOGGETTI

Art. 38 (Rapporti con Enti e soggetti privati) 

L’Associazione coopera con altri Enti e soggetti privati per finalità civili, sociali, culturali e di solidarietà.

Art. 39 (Rapporti con Enti e soggetti pubblici)

L’Associazione partecipa e collabora con soggetti ed Enti pubblici per finalità sociali, civili, culturali e di solidarietà.
Lo statuto è stato modificato e approvato dall’Assemblea il 17 dicembre 2005.

